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“Nella cultura
la salvezza
dell’uomo”

“L’avvocato Gerardo Marotta ha sempre
creduto nella necessità per l’uomo di colti-
vare sè stesso, di una formazione costante,
fino a creare una seconda natura. L’identità
dell’uomo non può prescindere dal valore di
cultura”. A sottolinearlo è il figlio Massi -
miliano nel presentare il documentario
realizzato dal regista Marcello Sannino, ri-
tratto dell’avvocato napoletano, fondatore
dell’Istituto Italiano per gli studi filosofici,
che ha presieduto fino alla scomparsa nel
2017. Il film, presentato al Torino Film Fe-
stival, - sarà disponibile su www.chili.come
a pochi giorni dall’anniversario della nasci-

ta - è un omaggio all’in -
stancabile uomo di cul-
tura, a partire dal lega-
me con la città.

“Mio padre –prosegue
Marotta – era convinto
che l’itinerario verso gli
obiettivi di democrazia e
libertà non fosse mai
concluso, concetti come
libertà e democrazia non
sono immobili, l’umani -
tà non può mai fermarsi

ma deve portare avanti il proprio percorso
nel segno della ricerca e verità. Non biso-
gna mai smettere di indagare sé stessi e
l’ambiente in cui si vive. Altrimenti la filoso-
fia finisce per diventare una fede, non biso-
gna mai pensare di aver acquisito una veri-
tà, una volta per tutte”. Un percorso, quello
di Marotta, caratterizzato, ricorda Massi-
miliano “dalla fiducia nell’alleanza tra
umanesimo e scienza. Mio padre era con-
vinto che lo scienziato dovesse essere sem-
pre filosofo, poiché chiamato ad esercitare

il principio del dubbio e del pensiero critico.
Da quella stessa alleanza nasce l’Istituto
per gli studi filosofici, come luogo di con-
fronto di scienziati e filosofi che si friziona-
no per far sprigionare la scintilla della veri-
tà”.
Chiarisce come abbia cercato, all’indomani
dell’esplosione del virus, di evitare la chiu-
sura, magari garantendo le distanze mini-
me di sicurezza “Avevo persino contattato
Marta Herling dell’Istituto Benedetto Cro-
ce, proponendole di ospitare nei nostri spa-
zi gli incontri da lei curati ma ben presto ci è
stato chiaro che la situazione era molto
drammatica e la priorità non poteva che es-
sere la garanzia della salute di tutti. Ne ho
parlato nelle scorse settimane con Ernesto
Burgio, pediatra ed esperto di epigenetica,
autore di un volume intitolato “La pande-
mia silenziosa” nel quale aveva previsto
esattamente ciò che sarebbe accaduto. Non
avevamo altra scelta. Speriamo di poter ria-
prire quanto prima ma è evidente che dob-
biamo procedere con prudenza”.

Spiega come la pandemia non può che es-
sere un invito a “ripensare il futuro, la poli-
tica deve riprendere il sopravvento sull’eco -
nomia come arte che afferisce all’anima e
promuove la pubblica felicità, dobbiamo ri-
pensare lo Stato e le motivazioni che ci spin-
gono ad andare avanti. Ragioni che non
possono essere rappresentate solo dalla so-
pravvivenza e dal guadagno, altrimenti ha
prevalso la prima natura e lo Stato ha fallito
il suo compito. L’uomo deve essere guidato
dalla passione”. Cuore del documentario il
rapporto con la città di Napoli: “Mio padre
amava Napoli e aveva un rapporto meravi-
glioso con la città. Sono stati alcuni ammi-

nistratori a non comprenderlo ma questo è
il destino di chi porta avanti un pensiero li-
bero. Il ruolo degli uomini di cultura è quel-
lo di esercitare un pensiero critico e impedi-
re ai governanti di commettere errori. E’ il
valore della democrazia”. E sulla battaglia
per salvare l’Istituto di studi Filosofici: “E’
stata una battaglia vinta. E’ un peccato che
mio padre non abbia potuto vederne le fasi
conclusive ma credo che sarebbe contento
di quello che è oggi l’Istituto per gli studi fi-
losofici, del fermento che lo caratterizza.
Tuttavia, il problema della Biblioteca
dell’Istituto, che conta trecentomila volu-
mi, resta ancora irrisolto. Sono profonda-
mente grato al sindaco Luigi De Magistris e
al presidente della Regione Vincenzo De
Luca che ci hanno consentito di lasciare i lo-

cali a pagamento così da garantire borse di
studio agli studenti ma i volumi della Bi-
blioteca sono ancora sparsi in locali che ci
sono stati messi a disposizione. Dopo dieci
anni con bando europeo la Regione ha ac-
quistato i locali di S. Maria degli Angeli, de-
stinati ad accogliere la Biblioteca ma non
sono ancora partiti i lavori per mettere a
norma gli spazi. E’ triste che un numero ta-
le di volumi non possa ancora essere messo
a disposizione della comunità”. Massimilia-
no ricorda come il progetto del documenta-
rio fosse partito quando l’avvocato era an-
cora in vita “ Non era facile lavorare al suo
fianco ma Marcello Sannino non si è mai ar-
reso, mio padre rimandava sempre ma alla
fine il regista ha avuto ragione. Questo film
è assoluta poesia e rispecchia appieno la

Battaglia
vinta ma la Bi-
blioteca resta
un’emergen -
za

A destra
l’avvocato
G e r a rd o
M a ro t t a ,
f o n d a t o re
dell’Istituto
per gli studi
filosofici
di Napoli
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LA SCOMMESSA

L’intervento della ricercatrice ir-
pina Stefania Ferraro, docente di
Metodologia della ricerca sociale
all’Università Suor Orsola Benin-
casa di Napoli, presenta alcuni dei
temi di riflessione de “La quaran-
tena con la cultura” ideata dal
Suor Orsola per accompagnare fi-
no al 10 Maggio sul proprio Cana-
le You Tube questo momento di
chiusura dei luoghi della cultura
determinato dall’emergenza Coro-
navirus con ‘pillole’ quotidiane di
approfondimenti culturali per ‘cu -
rare’ la mente di ciascuno messa a
dura prova dalle costrizioni del di-
stanziamento sociale.

Mai come in questi giorni di
‘clausura’ forzata (ma necessaria)
per limitare i rischi del contagio
da Coronavirus, abbiamo l’occa -
sione di concederci quel tempo che
abitualmente scorre veloce e dedi-
carlo alla conoscenza, per acquisi-
re consapevolezza delle nostre
paure, comprendere ed evitare,
pensando anche e soprattutto al

futuro del dopo-emergenza, atteg-
giamenti da panico virale e cadute
in facili esercizi discriminatori.
Probabilmente non è ancora il tem-
po di elaborare accurate analisi so-
ciologiche, poiché esse richiedono
un’attenta osservazione dei fatti e
un accurato processo di elabora-
zione degli stessi. Ma, una prima
bussola di orientamento in un pe-
riodo, invece, molto ‘disorientante’
ce la forniscono i principi de l’hi -
stoire du présent che ci ha inse-
gnato Robert Castel: comprensio-
ne dei meccanismi di governo
dell’oggi attraverso la ricomposi-
zione dei dispositivi del passato.
Oggi, per dirla con Michel Fou-
cault, è fondamentale effettuare
un scavo archeologico, al fine di
accedere al «campo delle cose dette
già rispetto a fatti simili del passa-
to», per comprendere il definirsi
dei discorsi come pratiche e pene-
trare in profondità nei singoli av-
venimenti.

Un viaggio di scavo, di composi-
zione de l’histoire du présent, per

il quale può essere molto utile par-
tire dal libro “1918. L’influenza
spagnola. La pandemia che cam-
biò il mondo”, scritto da Laura
Spinney e pubblicato in Italia nel
2018 da Marsilio. Il testo, rico-
struendo i fatti accaduti al seguito
del feroce diffondersi a livello pla-
netario dell’influenza spagnola,
compie un’analisi geopolitica della
pandemia, soffermandosi in parti-
colare sulle pratiche di governo,
sulle inevitabili conseguenze nella
gestione dei confini e delle dise-
guaglianze socio-economiche. Più
di ogni altro accadimento pande-
mico, i fatti relativi all’influenza
spagnola possono aiutarci a com-
prendere l’oggi non solo perché
siamo al cospetto dell’antenata del
Covid-19 sotto il profilo del sapere
medico, ma anche e soprattutto
per la portata devastante che essa
ha avuto a livello planetario, cau-
sando più morti sia della prima sia
della secondo guerra mondiale. La
violenza pandemica dell’influenza
spagnola travolse molte vite, come

quella del poeta Guillaume Apolli-
naire, la cui morte coincise con
una Parigi in festa per l’armistizio
siglato; quella di Edmond Ro-
stand, che si era recato a Parigi
proprio per i festeggiamenti
dell’armistizio e lì si era contami-
nato; quella di Egon Schiele, mor-
to mentre dipingeva La famiglia,
quadro nel quale sono ritratti lui,
la moglie Edith e il loro figlioletto:
«Una famiglia che non è mai esisti-
ta, perché Edith morì prima di lui
per la stessa causa, incinta di sei
mesi del loro primogenito». Per va-
rie ragioni queste influenza è ca-
duta nell’oblio, offuscata tanto dal
cono d’ombra della prima guerra
quanto dal progresso, che - come ci
insegna Benjamin - necessita di ta-
luni silenzi pubblici per lasciarsi
alle spalle le rovine del passato. In
apertura al testo Spinney pone un
interrogativo: arriveremo prepa-
rati ad affrontare un’eventuale
emergenza? Le risposte si stanno
inesorabilmente producendo sotto
i nostri occhi.

Il Suor Orsola porta avanti la sua sfida
Prosegue il progetto legato alle pillole quotidiane

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LO SCAFFALE

Monky,
la scimmietta che
salverà il mondo

Un racconto per immagini dedicato
alla scimmietta Monky, un vero eco-
logista, magico alter ego dell'autore.
E’ “Monky & the Garbage Island” di
Renzo Nucara, pubblicato da Oligo.
In questa prima avventura, Monky
scoprirà in mezzo all'oceano un'iso-
la... di plastica da
cui salverà tanti
amici animali.
Monky è l’espres -
sione di un’azione
progettuale (il bel-
lo è infatti buono)
in cui l’Arte deve
rigenerare l’Arte
che rigenera il
mondo. Di qui il
suo viaggio tra
oceani di botti-
gliette e barattoli galleggianti, alla ri-
cerca della garbage island per libera-
re tutte le tartarughe imprigionate in
un mare di rifiuti. Un volume prezio-
so, quello di Nucara, perchè offre
istruzioni per l’uso per ripulire aria,
terra e acque, e affida il suo accorato
messaggio non a una bottiglietta ma
a un “libretto d’artista” in cui si posso-
no ritrovare etica e decoro del vivere:
una sorta di bibbia per la sopravvi-
venza nel XXI secolo e nel suo mondo
ingiustamente imbrattato e devasta-
to.

CULTURA

L’INIZIATIVA

Si chiama “Museoathome”. E’ la sfida lan-
ciata dalla Provincia di Avellino con il Mu-
seo Irpino. La scommessa è quella di valo-
rizzare il patrimonio custodito, partendo
dalle opere esposte per affrontare al meglio
la situazione che tutti stiamo vi-
vendo nelle nostre case, lontani
dalle nostre abitudini quotidia-
ne. Un progetto partito sui social
che chiama giovani e meno giova-
ni nel segno dell’interazione, tra
gioco e narrazione. Tra le rubri-
che più apprezzate “Tesori al Mu-
seo a casa”, lo storytelling sul pa-
trimonio museale, per narrare la
storia dei pezzi della nostra colle-
zione da portare virtualmente sui device a
portata di mano dei visitatori. Per prose-
guire con “Letture da Quarantena”, una
nuova finestra che propone articoli e risor-
se fruibili in rete.

“Giochi da quarantena” è la rubrica pen-
sata per i più giovani, inaugurata dall'App
per Android e PC "Prison Game", dove il vi-

sitatore può ritrovarsi nel carcere ottocen-
tesco pur senza metterci mai piede alla ri-
scoperta del complesso monumentale avel-
linese prima che fosse musealizzato. E, infi-
ne, tra gli appuntamenti virtuali, il Museo

Irpino raccoglie l’idea e lancia la
challenge, cioè la sfida del Getty
Museum di Los Angeles di pro-
vare a reinventare opere d’arte e
reperti custoditi. Dalle “Scarpet -
te di stoffa”della Collezione Salo-
mone a “Il ragazzo e il gatto” di
Achille Martelli, da “La stanza
da letto di una donna pompeia-
na” di Federico Maldarelli alla
lucerna di età romanda prove-

niente da Aeclanum o ancora la bellissima
interpretazione del ritratto di Giuseppina
Mascilli.

Per partecipare sarà possibile lasciarsi
ispirare da un'opera d'arte nel sito o sulla
Fanpage del Museo Irpino e inviare un mes-
saggio via mail a info@museoirpino.it, ai
canali social Facebook o Instagram!

Museoathome, dai tesori
alle letture da Quarantena

Raccolta
la sfida

del Getty
Museum

Nel film “La seconda natura” un omaggio all’avvocato napoletano Gerardo Marotta,
fondatore dell’Istituto Italiano per gli studi filosofici

L’America
e il mistero
di Salinger

Diventa l’occasione per analizzare il mi-
to americano nell'epoca di Trump: tra
rievocazioni e oblii, intuizioni geniali e
false piste il romanzo di Enrico Deaglio
“L’ultima moglie di Salinger”, Marsilio
edizioni. Deaglio si avvicina alla vita e al-
la scrittura di J. D.
Salinger con intelli-
genza, curiosità e
una rara capacità di
racconto. Accade co-
sì che John Talia-
bue, professore di
letteratura compa-
rata alla New York
University, ormai
prossimo alla pen-
sione e massimo
esperto delle opere
dello scrittore americano, si ritrovi alla
porta Mark Simonetti, agente dell’Fbi
con tanto di tesserino, specializzato in
“crimini letterari”. Il crimine letterario
che il Bureau non ha mai smesso di inve-
stigare riguarda l’infinita scomparsa di
J.D. Salinger dalla vita pubblica, e sem-
bra coinvolgere anche una donna miste-
riosa, Olga Simoneova, presunta spia.

passione civile che ha sempre guidato mio
padre. Sono contento anche che non abbia
rispettato la mia volontà, gli avevo chiesto
di non inserire filmati in cui fossi presente
anche io. Non volevo che le sue battaglie ap-
parissero come una questione familiare ma
oggi sono orgoglioso di avere dato il mio
piccolo contributo a questo film, come pre-
sidente dell’Istituto”. Massimiliano ricorda
bene la gara di solidarietà partita all’indo -
mani dell’appello lanciato dal padre, quan-
do l’Istituto di studi filosofici cercava una
sede per i suoi volumi, una gara di solida-
rietà che vide protagonista anche l’Irpinia:
“E’stata una bellissima testimonianza di af-
fetto e fiducia nel lavoro dal lui svolto,
dall’Irpinia alla Svizzera, dove erano pronti
ad accogliere l’intero Istituto. Ma mio padre

voleva che restasse a Napoli, era convinto
che la città partenopea fosse il luogo di
maggiore contraddizione e vitalità per il
paese. E’ nel Meridione che è nata la filoso-
fia con Parmenide e Pitagora”. Un progetto,
quello del film, inserito nel percorso "I doc
di Parallelo 41 su Chili" a cura di Antonella
Di Nocera.

Domenica 26 aprile, alle 19, a celebrare
l'anniversario della nascita di Gerardo Ma-
rotta (26 aprile 1927), sarà l'incontro live
streaming, trasmesso sulle pagine Face-
book di tutti gli enti coinvolti (Parallelo 41,
Torino Film Festival, Ucca, Arci Movie) con
il regista Marcello Sannino e la produttri-
ce Antonella Di Nocera, il curatore del TFF
Doc Davide Oberto e il figlio dell'Avvocato,
Massimiliano Marotta, con un' introduzio-

ne di Antonio Borrelli, Vicepresidente na-
zionale di UCCA. Per questa occasione il
film sarà disponibile gratuitamente online
dalle ore 17 alle ore 19 del 26 aprile su
www.chili.com. L'evento è organizzato nel-
l'ambito della campagna Resistenza Virale,
a cura di Arci Nazionale e Ucca, con la colla-
borazione di Arci Movie. "La serata virtuale
dedicata a Marotta si terrà il giorno succes-
sivo al 75° Anniversario della Liberazione:
quale giornata migliore per celebrare l'a-
mato Gerardo, simbolo con la sua stessa vi-
ta di libertà e resistenza culturale? – dice
Antonella Di Nocera, che anticipa - Ogni ve-
nerdì a partire dal 1° maggio 2020, nel se-
gno della rassegna ASTRADOC seguiran-
no quattro appuntamenti speciali con i gio-
vani autori dell'Atelier di Arci Movie”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

     
 



 

           

       

 



 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 
 



 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 



 

 

 

   

 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 

 

 



 

 

 

 



 
 

 

 



 

 
 

 

 

 
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
 

 
 

 



 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 



 

 

 

    

 



 
 

 
 

 
 
 


